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Ma quanto valgono questi Europe 
Platini «roi de France» 
non entusiasma Bearzot 

Dal nostro inviato 
MARSIGLIA — «Slamo risa
liti dall'inferno, Inutile ne
garlo, la nostra fllcltà è im
mensa». Monsleur Hidalgo 
ha pronunciato questa frase 
lasciando lo stadio di Marsi
glia dopo aver detto parole 
gentili e molto oneste a Ca-
brita, 11 tecnico del portoghe
si, davanti a centinaia di 
giornalisti. Attorno a lui 
Marsiglia si stava preparan
do a vivere una notte di 
straordinaria follia. Cosa 
succederà la sera del 27 se la 
squadra di Michel Platini la
scerà Il suo segno anche al 
Parco del Principi? Comun
que Ieri mattina all'aeropor
to di Marsiglia quando la 
squadra francese si è Imbar
cata sull'aereo per Parigi 
non c'è stato nemmeno un 
applauso e Michel si è ferma
to per spiegare al giornalisti 
italiani che si guardavano 
attorno incerti dopo aver 
raccontato delle scene di 
sfrenato entusiasmo viste 
nel giorni scorsi In Italia solo 
per T'arrivo di qualche nuovo 
giocatore straniero carico di 
belle speranze. .Qui In Fran
cia la gente vive il calcio In 
modo diverso — ha detto 
Platini — c'è un gusto parti
colare per lo spettacolo; cer
to, c'è molta attesa per una 
vittoria della nazionale ma 
non 11 fanatismo. Sarà così 
anche a Parigi, niente esage
razioni». Mentre dice queste 
parole vengono in mente i 
viali di Marsiglia invasi l'al
tra notte dalle auto fasciate 
di tricolore ma con la corsia 
per gli autobus completa
mente sgombra e i gruppi di 
tifosi portoghesi applauditi 
sui moli del vecchio porto. 

Platini, ormai la Francia 
ti considera il più grande, si 
parla di te come del nuovo 
Pelé... 

«Non è vero che sono ti più 
grande, è vero che ora c'è 
una squadra francese nuova, 
che ha una mentalità vin
cente. Certo anche lo dell'I
talia ho portato insegna
menti importanti, ho contri

buito a trovare il carattere 
per vincere». 

Non fare il modesto, que
sta squadra sta vivendo sul 
tuoi gol. Qual è il più Impor
tante? 

«IJ mio gol più Importan
te? E come quando gioco nel
la Juventus...» prossimo. 
Certo quelli che ricordo di 
più sono il primo con la Da
nimarca, ci ha aperto la stra
da di questo europeo, poi 
quello segnato al portoghesi. 
Ma ora conta riposare per la 
finale. Nel secondo tempo 
abbiamo sofferto, quattro 
gare In 11 giorni si sentono. 
Ma non ho mal avuto paura 
di perdere». 

A Parigi Michel troverà 
ancora una volta Bonlpertl e 
Trapattonl che stanno vo

lando avanti e indietro da 
Torino con l'aereo privato di 
Platini. Non è solo un fatto 
di cortesia. Alcuni giornali
sti francesi sono convinti che 
Platini si stia dando da fare 
per portare alla Juve un gio
catore della nazionale di 
Francia. Per questo Bonlper
tl avrebbe detto che la con
ferma di Boniek è sicura al 
95%. In quel 5% di incertez
za vi sarebbero alcuni pro
getti con Platini. Si è fatto il 
nome di Tigana che Platini 
vorrebbe avere al suo fianco 
nel centrocampo biancone
ro. Un giocatore col quale è 
In grado di duettare ad altis
simo livello e che gli permet
terebbe di giocare in avanti 
con più tranquillità. Nono
stante la sua figura leggera 

Tigana è infatti un gran ma-
cinatore di chilometri ed è 
anche molto abile nel lavoro 
di copertura. A questa ipote
si è stata anche affiancata 
quella di un progetto che 
guarderebbe al futuro e che 
sarebbe legato al nome della 
giovane promessa Ferrerl. 

Sempre ieri a Marsiglia, 
pi ima di ripartire per l'Italia 
dove sta organizzando con 
Maldinl la spedizione dell'o
limpica a Los Angeles, anche 
Bearzot ha detto la sua su 
questo match. Il commissa
rio tecnico non è parso parti
colarmente emozionato per 
quello che è successo ma 
questo è forse dovuto anche 
al fatto che gli ultimi incre
dibili minuti lui non li ha 
vissuti. Ha Infatti lasciato il 
«Velodrome- alla fine del pri
mo tempo supplementare ri
lasciando qualche battuta di 
cordoglio per i colori france
si. Ieri mattina ha esordito 
difendendo il buon nome di 
Gentile: «Adesso credo che 
nessuno possa venire a dirci 
che Claudio gioca duro dopo 
aver visto quello che ha fatto 
quel Fernandez! Devo dire 
che la Francia ha dato una 
grossa prova di carattere. 
Comunque l'ho vista soffrire 
molto nel secondo tempo 
quando non riusciva a copri
re in pressing le azioni di at
tacco del portoghesi; inoltre 
mi è parso che In quel perio
do avesse accusato un prec-
cupante calo fisico. Quel Ne-
né poi ha sbagliato la palla 
del 3-1. Certo che a sei minu
ti dalla fine non si può perde
re così una semifinale. I por
toghesi devono anche Impa
rare a buttare via qualche 
pallone con più decisione. 
Vedremo comunque cosa 
succederà a Parigi». E l'Im
pressione è che il nostro CT 
non sia tra quelli che tifano 
per i colori di Francia. 
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NELLA FOTO: Jordao alle 
prese con Tigana. 

Lo dice Pelè: 
netto ribasso 
della tecnica 
e spettacolo 

assai modesto 
«Calcio sul viale del tramonto» 

Ma lo spagnolo Santillana 
inneggia alla «fantasia ritrovata 

Dal nostro inviato 
MARSIGLIA — Alla fine 
avrà forse ragione Hidalgo 
clic ha definito questo cam
pionato d'Europa come un 
torneo Indecifrabile. Certo, 
al di là di quello che succede
rà mercoledì sera al Parco 
del Principi II campionato 
passerà alla storia anche per 
la elimlnizlone della Germa
nia prima delle semifinali, 
ma quel che conta è che è 
stata una manifestazione 
ricca di sorprese soprattutto 
per quello che tecnicamente 
I protagonisti, I solisti delle 
squadre hanno espresso. E 
Hidalgo ricordava con gran
de senso critico che comun
que alla fine non sarà possi
bile fare vere graduatorie sul 
calcio europeo per l'assenza 
di nazionali troppo Impor
tanti (Italia, Inghilterra e 
Urss). Una considerazione 
che può valere come premes
sa generale ma comunque 
dentro questo campionato 
d'Europa è pur successo 
qualche cosa di non previsto. 
Alla vigilia nessuno pensava 
che In semifinale sarebbero 
andate con la Francia (que
sto pronostico era d'obbligo) 
e la Danimarca (anche que
sta squadra ha, tutto som
mato, mantenuto te promes
se) Spagna e Portogallo. Tre 
latine dunque e questo ha 
fatto parlare di rivoluzione o 
di ripristino di vecchie ge

rarchie nel calcio europeo. 
Football latino che torna 
grande, calcio anglosassone 
che perde la posizione di lea
der. 

Santillana è per questa 
Impostazione drastica e 
Ineggia al ritorno 'dell'ispi
razione' per anni avvilita di 
fronte ai ritmi, alla forza de
gli anglosassoni. Per II cen
travanti della nazionale spa
gnola è come se fosse stato 
riparato un torto. 'Noi, spa
gnoli, portoghesi, italiani e 
francesi abbiamo In più l'in
venzione, il colpo di genio a 
sorpresa. Gli inglesi guarda
no a Platini come ad una 
specie di E.T. ma non hanno 
Invece capito che noi latini 
abbiamo avuto l'Intelligenza 
di Imparare in questi anni 
dagli anglosassoni e di pren
dere da loro quello che ci 
mancava, la preparazione 
atletica. Oggi alle nostre doti 
di tecnica individuale as
sommiamo anche agonismo 
e forza. Credo che questo eu
ropeo dia il via ad un nuovo 
ciclo, al predominio in Euro
pa del calcio latino: 

Santillana diceva queste 
cose con ancora il cuore gon
fio per la gioia di aver battu
to la Germania. Va detto che 
lui ed I suol compagni erano 
arrivati in Francia con mol
ta meno sicurezza nel loro 
mezzi. In realtà sinora di oro 
zecchino se n 'è visto poco qui 

sui campi francesi. Certo ci 
sono state delle belle sorpre
se, si sono viste delle grosse 
individualità ma non è pos
sibile dire che questo cam
pionato abbia espresso un 
grande calcio. Lo sostengono 
i francesi ma vanno capiti. 
Chi ha avuto Invece parole 
durissime per quello che si è 
visto sui campi di gioco è 
stato Pelò che ha parlato di 
•calcio avviato alla morte e 
di un progressivo impoveri
mento del bagaglio tecnico 
delle squadre^ Ila detto que
ste cose dopo a ver visto a Pa
rigi l'incontro tra Spagna e 
Germania ed ha avuto più di 
una ragione per non essersi 
divertito. Quello non è stato 
infatti un grande spettacolo, 
anzi, anche se alla fine il bot
to è stato forte. 

C'è da dire poi che la criti
ca di Pelò (Socrates nei con
fronti della «per/a nera- non 
ha mai a\uto parole tenere. 
Lo considera un integrato, 
uno che ha usato il calcio per 
arricchirsi e basta, non per 
aiutare il suo paese) si è un 
poco annacquata quando ha 
proposto come panacea per 
tutti I mali di cambiare le re
gole dando rigori in abbon
danza, anche per un sempli
ce fallo d'ostruzione, di far 
tirare le punizioni entro i 25 
metri senza la barriera. Que
sto secondo Pelè farebbe au
mentare lo spettacolo ma 

l'imprcslsone è che ormai 
Edson Arantes do Nascl-
miento sia completamente 
entrato nell'ottica dello 
sport-spettacolo Inteso alla 
maniera Usa. Del resto ha da 
poco firmato un favoloso 
contratto per dirigere a New 
York, per dicci anni, una 
scuoia di football. 

A parte queste cose non re
sta che constatare come il 
gioco a questi europei sia 
stato condizionato da molti 
clementi anomali ma anche 
da un livellamento, dovuto 
alla grande velocità (gene
ralmente s'intende) e agli al
ti ritmi che rendono sempre 
più difficile l'emergere di uo
mini guida. E questo cam
pionato 1984 ha detto dila
nimeli te che per fare /a diffe
renza ci vogliono questi 
campioni e che II calcio euro
peo non ne ha poi troppi. La 
stessa Francia deve Usuo ve
ro salto di qualità ad un uo-
mo eccezionale. Platini, che 
cambia le carte in tavole sia 
con la maglia blu come con 
la maglia bianconera. I fran
cesi sono euforici per il trion
fo del gioco d'attacco, della 
fantasia, plaudono ai palleg
gi dei portoghesi ma se non 
avessero avuto Platini auto
re di autentici gol-capolavo
ro cosa avrebbero fatto? So
no arrivati alla semifinale 
con due sole reti non firmate 
da Michel. 

» 

La stessa compagnia di 
fantasisti che è il Portogallo 
poggia su due uomini, Chu-
lana e Galmc Pacheco, che 
hanno la capacità di date 
concretezza al gioco dei 
compagni e la stessa cosa va
le per Gonidio, Macheda e 
Senor tra gli spagnoli. Certo, 
soprattutto in questo sport, 
si cerca di far diventare teo
ria quello che passa il con
vento, ma è anche i ero che il 
calcio latino visto in Francia 
ha fatto strada senza grosse 
capacità individuali offensi
ve. Di attaccanti \eri se ne 
sono visti pochi e su tutti 
hanno svetrato JII Francia :! 
tedesco Vocller e Larsen El-
kjaer il danese clic giocherà 
in Italia. Che dire poi delle 
'ZotiC' difensive? Quando 
queste non sono state in gra
do di controllare d'appresso 
gli uomini più temibili sono 
stati dolori. Non può essere 
solo spettacolo il fatto che 
due nazionali abbiano perso 
per 5-0. Sono molte le co.se 
che 11 polverone, alzato da al
cuni risultati u sorpresa e da 
alcune straordinarie presta
zioni individuali, confonde. 
Dopo la finale al Parco da 
Principi sarà forse possibile 
vedere più chiaro su questa 
fetta del calcio europeo m 
passerella in Francia. 

Gianni Piva 

NELLA FOTO: Santillana in 
azione contro il Portogallo. 

Mar adona, Napoli ci crede ancor* 
Il calciomercato 
fra contestazioni 
e colpi mancati 

Tutti gli uomini del «grande sogno» ":\i 
SQUADRE 

ASCOLI 
M A Z Z O N I 
(confermato) 

ATALANTA 
SONETTI 
(confermato) 

AVELLINO 
ANGELILLO 
(nuovo) 

COMO 
BIANCHI 
(nuovo) 

CREMONESE 
M O N D O N I C O 
(confermato) 

ACQUISTI 

Cantarutt i 
(Catania) 
Hernandez 
(Torino) 

Sentiri 
(Campania) 

Garuti (Pisa) 
Cali$ti 
(Cavess) 
Ferroni 
(Fiorentina) 

Guerrini 
(Sampdoria) 
Palese (Catan
zaro) 

Chiorri 
(Sampdoria) 

T R A T T A T I V E ACQUISTI 

Coeck ( Inter) . Crisciman-
ni (Pisa). A . Bertoni e Fer
roni (Fiorentina). Susic 
(Jugoslavia) 

Stromberg (Benfìca). 
MOlier ( Inter) 

Pileggi e Corredini (Tori
no) . Predella (Udinese) 

Incocciati (Mi lani . V a n 
der Gijp (Lckeren) . Hagi 
(Sportici Bucarest) . 
Coeck ( Inter) . Pento (Ju
ventus) 

Incocciati (Mi lani . Zenone 
e Chiorri (Sampdoria). Z i -
net t i (Bologna) 

SQUADRE 

FIORENTINA 
DE SISTI 
(confermato) 

INTER 
CASTAGMER 
(nuovo) 

JUVENTUS 
TRAPATTONI 
(confermato) 

LAZIO 
CAROSI 
(confermato) 

MILAN 
U E D H O L M 
(nuovo) 

ACQUISTI 

Socròtes 
(Corinthiens) 
Genti le 
(Juventus) 

Rumenigge 
(Bayern) 
Brady 
(Sampdoria) 
Macina 
(Bologna) 

Pioti 
(Parma) 
Storgato 
(Verona) 

VianelTo 
(Pisa)Briaschi 
(Genoa) 

WiOims 
(Manchester 
U ) 
Terraneo 
(Torino) 
CoRo.at i 
( Inter) 

T R A T T A T I V E ACQUISTI 

Briaschi e Policano (Ge
noa). Collovati (Milani) 

Causio (Udinese). M a n 
dorli™ (Ascoli). Ferrano 
(Napoli). Tricella (Verona) 

Giordano e Manfredonia 
(Lazio). Galderisi (Vero
na) . Faterò e Limido 
(Avellino) 

Galderisi (Juventus), Li 
mido (AveHmo). Serena e 
Beccalossi ( Inter) 

Gomes (Porto). Di Barto
lomei e Maldera (Roma). 
Bivi (Catanzaro). M a n i e 
D. Bertoni (Fiorentina). 
Virdis (Udinese). VoeDer 
(Brema) 

SQUADRE 

NAPOLI 
MARCHESI 
(confermato) 

ROMA 
EftlKSSON e CLAGLUNA 
(nuovi) 

SAMPDORIA 
BERSELLINI 
(nuovo) 

TORINO 
RADICE 
(nuovo) 

UDINESE 
VINICIO 
(nuovo) 

VERONA 
BAGNOLI 
(confermato) 

ACQUISTI 

D e Vecchi 
(Ascoli) 

Antonell i 
(Genoa) 
Iorio 
(Verona) 

Vialli (Cremo
nese) , Mannini 
e Fusi (Como). 
Souness (Li-
verpool) 

Mart ina (Ge
noa). Junior 
(Flamengo). 
Sciosa (Como) 

Carnevale 
(Catania) 

Briegel 
(Kaiserslau
tern) 
Elkjaer 
(Lokeren) 

TRATTATIVE ACQUISTI 

Cousio (Udinese). Becca
lossi (Inter). Schachner 
(Torino). Maradona (Bar
cellona) 

Selvaggi (Torino). Collo 
vati (Mitan). Miano e Ge-
rolin (Udinese) 

Beccalossi e Bini (Inter) 

Colomba (Avellino), Mas
saro (Fiorentina). Collo-
vati (Milan), Brisichi (Gè 
noa). Mando l in i (Asco'i) 

Bonett i (Roma). Massaro 
(Fiorentina). Schachner 
(Torino). Collovati (Milani 

Perno (Juve). Bertoni 
(Fiorent-na). Serena Inter 

NELLE FOTO: l'argentino 
Maradona, il laziale) Gior
dano (sopra da sinistra] 
• il genoano Briatchi (qui 
accanto) al centro del
l'attenzione al calcio-
mercato 

Ai rifiuti di 
trasferimento 
(Briaschi e 
Collovati) ora 
si sommano le 
accuse alla Juve 
di «arroganza 
del potere» 
Il Milan non 
sa decidersi 
sul secondo 
straniero: 
resterà solo 
Wilkins? 

MILANO — Stranieri, ultima settimana: 
il 30 giugno si chiudono le frontiere. Su 
sedici squadre, sei hanno ancora posti di
sponibili per gli assi stranieri: Napoli (è 
rimasto il solo Dirceu), Milan (l'unico ac
quisto è stato Wilkins), Ascoli (è arrivato 
nei giorni scorsi Hernandez), Cremonese 
(probabilmente non ne compera), Como 
(si sta definendo la trattlva con Coeck) e 
Atalanta (previsti gli arrivi di Muller e 
dello svedese Stromberg). Ma le attenzio
ni del calcio mercato sono tutte puntate 
su Napoli e Milan. 

NAPOLI — Domani, forse, si decide per 
Maradona. Il Napoli, ovviamente, deve 
stringere i tempi. E non solo perché man
cano pochi giorni alla chiusura delle fron
tiere. Ma anche perché l'affare Maradona 
ha distolto le energie della società napole
tana dal mercato intemo. A che punto è la 
situazione? Stando alle dichiarazioni uffi
ciali, il Napoli ha annunciato che ha pron
ti i 14 miliardi, e il Barcellona ha definito 
incedibile l'asso argentino. Comunque 
nelle prossime ore il «giallo» o il «maledet
to pasticcio», ognuno io chiami come vuo
le, si dovrebbe risolvere. 
MILAN — L'anno scorso il Milan aveva 
acquistato Blissett due ore prima della 
chiusura del mercato stranieri. E la storia 
si sta ripetendo anche quest'anno. Per il 
momento possiamo solo discrivere il ven
taglio delle scelte della società rossonera: 

il portoghese Gomes, l'inglese Rush del 
Liverpool (giocatore che la società ha de
finito invendibile}, il tedesco Voeller (ma 
l'attaccante ha più volte rifiutato le offer
te del Milan) e infine il brasiliano Renato. 
Ma si sta profilando un'altra novità: che 
Farina, acquistato Wilkins, abbia chiuso 
con gli stranieri. Il presidente del Milan 
ha ripetuto in questi giorni che, tranne 
Rush o Voeller, non vede altri fuoriclasse 
sul mercato. Anche per il Milan, comun
que, ultimi giorni di ripensamento. 

E ora guardiamo a! mercato nostrano. 
il presidente della Roma, Dino Viola, è già 
partito all'attacco: «Da oltre un mese in
contro ostacoli per un centravanti, che è 
passato ad una squadra di Roma... E stato 
dato a questa società per toglierlo a noi. E 
sapete a chi mi riferisco*. L'allusione è 
chiara: la Juve ha comprato Briaschi per 
passarlo alla Lazio e avere in cambio 
Manfredonia. Ma anche il Torino, che vo
leva acquistare l'attaccante genoano, non 
è stato zitto: «Con i soldi è facile costruire 
le grandi squadre». Così, ogni anno, a me
tà calcio mercato, la Juve entra nell'oc
chio del ciclone e l'accusa non. cambia: si 
chiama arroganza del potere. E vero? Op
pure si tratta solo di esagerazioni? 
JUVE — Certo è che i rapporti fra Bonì-
perti e Chinaglia stanno diventando sem
pre più stretti: il danese Laudrup, juventi
no, e rimasto in prestito alla Lazio per un 

altro anno e per trasferire Giordano a To
rino, Bonipefti ha offerto: Filisetti dall'A-
talanta, Viancllo dal Pisa, Favero dall'A
vellino e Briaschi dal Genoa; infine, per 
ottenere Manfredonia, la Juve dirotterà a 
Roma anche Galderisi che ora gioca nel 
Verona. Ai suoi accusatori, la società 
bianconera risponde con uno sdegnoso si
lenzio: gli affari e sono affari e nel calcio 
non sempre serve rinforzare la propria 
squadra, ma impedire che i più pericolosi 
avversari si rafforzino. 
I-AZIO — Fra i pochi manager rimasti a 
Milanofiori, sede del mercato calciatori, 
sabato girava questa battuta: ma combi
nando Boniperti, vuol far vincere lo scu
detto a Chinagha? Intanto il presidente 
della Lazio, oggi in Italia, deve subito 
sbrogliare la diificìle situazione creata dal 
«no» di Briaschi a trasferirsi alla Lazio. 
•Lo convincerò subito io» aveva dichiara
to il presidente laziale dagli Stati Uniti. li 
metodo è semplice: offrire qualche milio
ne in più sull'ingaggio. Ma tutto è possibi
le: Briaschi insiste sul proprio diniego e 
finisce al Torino o alla Fiorentina, squa
dre con le quali l'attaccante genoano ha 
forse già un opzione. Allora cosa succede
rà? Che alla Lazio vanno Serena e Becca
lossi. 
INTER — Anche il club nerazzurro viene 
accusato in questi giorni di avere un'uni
tà d'intenti con la Juve di Boniperti. 

Per via della mensa gestita a Villar Pe-

rosa dalla Pellegrini S.p.A. e delle promes
se fatte alla suddetta ditta dai proprieta
rio della Juve, Gianni Agnelli. Anche in 
questo caso non si riuscirà mai a capire 
dove inizia la verità e dove finiscono le 
malevole supposizioni. Voci dicono co
munque di un passaggio di Serena e Bec
calossi alla Lazio se continua il rifiuto di 
Briaschi di trasferirsi alla corte di China-
glia, oppure di Serena al Verona (altra so
cietà che ha amichevoli rapporti con la 
Juve) con il conseguente passaggio di 
Galderisi alla Lazio. Passaggi probabil
mente possìbili solo ad una condizione: 
che l'Inter riesca al più presto a sostituire 
Collovati. Domani è previsto un incontro 
fra i responsabili del club nerazzurro e 
l'Ascoli: la trattativa si basa sul passaggio 
del difensore Mandorlini all'Inter in cam
bio di Coeck e conguaglio. Sempre doma
ni Pellegrini dovrebbe definire il passag
gio di Hansi MUller all'Atalanta. 
ROMA — Si aspetta la partita di ritorno 
della finale di Coppa Italia per la volata 
finale sul mercato. Dino Viola, dopo aver 
perso Liedhoim e vinto Iorio alle buste, 
accusa solo la Juve e parla per allusioni. 
Afferma persino che Di Bartolomei, già in 
partenza per il Milan, può restare un altro 
anno alla Roma. Per fortuna alla fine de! 
calcio mercato mancano solo quindici 
giorni. 

Sergio Cuti 
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